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«Ilmaleattaccadoveilpensieroèdebole»
BoghosLevonZekiyan
haparlatoaglistudentidelle
delleStimate:«Purtroppo ci
siamodentrofinoalcollo»

Elisa Pasetto

«Noi vescovi condividiamo il
discorso del Papa, che invita
a utilizzare le strutture della
Chiesa per contrastare la po-
vertà. Non si dica che c’è con-
trapposizione tra Francesco
e i vescovi: siamo assoluta-
mente in sintonia». È la rispo-
sta del vescovo di Verona,
Giuseppe Zenti, alle parole
di Papa Francesco, che di
fronte all’assemblea della Cei
ha ribadito quale, secondo
lui, dovrebbe essere il model-
lo a cui ogni vescovo dovreb-
be ispirarsi: uno «stile di vita
semplice ed essenziale», che
lo renda credibile agli occhi
della gente.

L’intervento di Zenti, appe-
na rientrato da Roma, è arri-
vato durante «Diretta Vero-
na», la trasmissione di Telea-
rena condotta da Mario Pu-
liero, costruita intorno agli
“schiaffi“ del Papa: quello sul-
la necessità di sobrietà nella
Chiesa e quello sull’attacca-
mento agli animali, spesso ec-
cessivo se paragonato
all’indifferenza nei confronti

del prossimo. Ospiti in stu-
dio erano don Carlo Vinco,
parroco del tempio Votivo,
Mario Allegri, già ordinario
di Letteratura italiana mo-
derna e contemporanea
all’università di Verona e do-
cente del master in Antropo-
logia e Bibbia attivato dalla
Facoltà Teologica del Trive-
neto con l’ateneo, Stefano Fi-
lippi, inviato de Il Giornale, e
Paola Tonussi, scrittrice e ani-
malista: il suo libro con la sto-
ria del cane «Boonrod» sarà
in edicola con L’Arena da sa-
bato 21 maggio. A commenta-
re la puntata, che ha visto gli
interventi del direttore de
L’Arena Maurizio Cattaneo,
anche il giornalista Alfredo
Meocci.

Comincia don Martino Si-
gnoretto, che presenta la
quinta edizione del Festival
Biblico (partito da Vicenza e
ormai diffuso in tutto il Trive-
neto) e gli eventi collegati:
dai “menù biblici“ nei risto-
ranti, «perché nutrire il cor-
po vuol dire nutrire lo spiri-
to», ai grandi ospiti interna-
zionali. E il focus di quest'an-
no, che sono proprio gli ani-

mali.
Anche il Papa ne ha parlato,

dicendo che troppi stravedo-
no per loro e non si curano
del vicino: un paradosso. Rac-
conta Don Vinco: «Una si-
gnora mi ha chiesto addirittu-
ra se poteva portare il cane in
chiesa. Le ho risposto: "È si-
cura che lui voglia venire?"».
Eppure per la scrittrice e ani-
malista Paola Tonussi «gli
animali non sono creature di
serie B. Sono componenti del-
la famiglia. L'importante è
non travalicare i limiti». Ban-
do agli eccessi, insomma, co-
me quella «concezione di-
sneyana dell’animale che lo
ridicolizza in maniera offensi-

va», cui fa riferimento Alle-
gri.

Secondo Cattaneo, «dopo
scandali come quello dell'atti-
co del cardinal Bertone, que-
ste frasi servono a gridare al
mondo che la Chiesa sta cam-
biando». La pensa così anche
Filippi, per il quale «Bergo-
glio voleva portare l’attenzio-
ne sul dramma della solitudi-
ne: spesso non si sa nemme-
no chi sia il vicino di pianerot-
tolo». Del resto «Bergoglio è
un picconatore mediatico»,
lo definisce Meocci, per la po-
tenza comunicativa delle sue
esternazioni. Resteranno so-
lo parole?

Per Allegri, «questo è il Pa-

pa del dire. I suoi messaggi
sono utili per i praticanti, ma
creano confusione in chi è
fuori dalla Chiesa, che finisce
per aspettarsi conseguenze ri-
voluzionarie che ora non ci
sono, perché siamo ancora
fermi in mezzo al guado».
Con la conseguenza, aggiun-
ge il professore, che «i tradi-
zionalisti si sentono più vici-
ni alla Cei e a Bagnasco, che
non a Francesco». Ma per
don Vinco, «questo Papa una
rivoluzione l’ha già fatta: og-
gi lo ascoltano migliaia di per-
sone, persino di altre religio-
ni. Forse non costruirà una
Chiesa nuova, di certo sta co-
struendo il regno di Dio». •

DIRETTAVERONA.Dal FestivalBiblicoin corsoin città larisposta alle critichedel Pontefice sulla ricchezzanella Chiesa

Zenti:«Nessuncontrasto
travescoviePapaFrancesco»
DonVinco:«Bergoglioharagione
ecidàsperanza».Dibattitoacceso
anchesulleparoleriferiteaipoveri
eall’attaccamentoaglianimali

Ildialogo interculturale sarà il
grandefilerouge anchedegli
eventidioggi, venerdì 20.
«IsraeleePalestina,due facce
diunconflitto chenontrova
soluzione.Quale viapraticabile
oltrelacostruzionediun
muro?»Invitati aportare la
propriatestimonianzadi
“ambasciatoridipace”nelle
difficiliterredel vicinoOriente
sarannol’israelianoShai Doron,
direttoredelJerusalem Biblical
Zoo,dove palestinesi e
israeliani,ebrei emusulmani,
lavoranoinsieme nelcomune
intentodellacura delcreato
(alle10.30Parco Naturaledi
Pastrengo-Bussolengo),e
DaoudNassar, cristiano
palestinesedi Betlemmeche
assiemeallasua famiglia ha
trasformatolafattoria di
proprietàin una«Tenda delle
Nazioni»,per laprima volta in
Italia(alle17Biblioteca Civica).

Tragli eventidasegnare in
agendadomani 21alle 15,la
conversazionecon Andrea
Tornielli,giornalista eautoredel
libro-intervista aPapa Francesco
«Ilnome diDioèMisericordia», al
TeatroStimate.

Sempredomani sabato, trale
curiosità,danonperdere la Scuola
CampanariadiVerona chefarà
rintoccarei campanilidelle chiese
diSantaMariainOrgano alle
16.15eSan GiorgioinBraidaalle
18,mentredasabatoa domenica
22il FestivalBiblico si legherà alla
25maFestadeiPopoli con
l’evento«Non murima ponti»,
musichedanze ecibi dal mondo.
Tornainoltrel’itinerario
enogastronomicodelPiatto
Biblicotra i ristoranti aderenti
all’iniziativaeun inedito
pellegrinaggionellechieseincui
sonoraffigurati animali biblici,
guidatodaglistudenti delliceo
artisticoNani-Boccioni.

TendadelleNazioni
inBibliotecaCivica
econcertidicampane

Camilla Ferro

Ha parlato del «Medz Ye-
ghern». Ha spiegato che
l’abbassamento generale del
livello culturale permette la
diffusione del «Grande Ma-
le». Ha auspicato «il risve-
glio del pensiero critico per ti-
rar fuori l’Europa dall’impas-
se in cui si trova». Ha prega-
to i ragazzi di «tirare su la te-

sta, di riflettere» perchè l’uni-
ca «arma contro Medz Ye-
ghern è il pensiero»: se inve-
ce il logos è sostituito dall’eti-
ca convenzionale, dall’unifor-
marsi delle menti, dal nihili-
smo che nega la metafisica,
«allora si diventa automi e il
gioco è fatto: si assiste al buio
dell’epoca moderna, si va alla
deriva e si vive in guerra. Cre-
do, purtroppo, che ci siamo
dentro fino al collo».

Dal Grande Crimine
all’esperienza armena di con-
vivenza con l’altro attraverso
un excursus storico partito
dall’antica Roma fino ai gior-
ni nostri, con in mezzo tutte

le tragedie vissute dall’umani-
tà: di questo ha parlato ieri ai
liceali delle Stimate l’arcive-
scovo di Istanbul professor
Boghos Levon Zekiyan.

Una lezione magistrale e di
grande attualità tenuta
nell’aula magna dell’Istituto
Stimate organizzata dalla Cu-
ria (attraverso il Responsabi-
le della cultura don Signoret-
to, referente del Festival Bi-
blico), dall’Inner Wheel Club
Verona (presidente Adriana
Vicentini), dal Rotary Club
Verona Est e dalla Fondazio-
ne Masi (Sandro Boscaini e
Francesco Benedetti).

Forse non lo sanno per dav-

vero, i liceali stimatini, cosa è
stato lo sterminio degli arme-
ni nel 1915, quello che Papa
Francesco ha definito «il pri-
mo genocidio moderno» irri-
tando non poco il negazioni-
sta presidente turco Erdo-
gan. Forse non riescono a ca-
pire cosa ha significato il mas-
sacro sistematico di questo
popolo iniziato la notte del
24 aprile di 101 anni fa a Co-
stantinopoli «con il pretesto
del fanatismo religioso» che
nascondeva in realtà la vera
motivazione cioè «rifondare
l’impero ottomano ormai sfal-
dato: solo che», ha ricordato
l’arcivescovo, «gli armeni era-
no tra i piedi e rappresentava-
no l’ostacolo maggiore in
quanto situati sul versante
orientale dell’Anatolia: lì in
mezzo interrompevano la

continuità geografica del pro-
getto statalista turco. Biso-
gnava eliminarli».

Forse non conoscono, gli
studenti stimatini, le cifre del
Medz Yeghern: un milione di
morti, pietà per nessuno, le
donne e i piccoli deportati
nel deserto siriano uccisi dal-
la fame e dalla sete, abbando-
nati. Ad alcuni bambini in-
chiodarono ai piedi i ferri di
cavallo. Bambini come il pic-
colo Vartan, studente delle
elementari di origini arme-
ne, che ieri accompagnato
dal papà è salito sul palco a
dare il benvenuto all’amico
Levon recitando la struggen-
te poesia di Charents «Della
mia dolce Armenia». Si sono
abbracciati, dicendosi tutto
senza parlare.•
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